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1.1 Premessa 

Per la conduzione della nuova cantina in progetto sarà necessario suddividere la richiesta di 

acqua in due utenze, una di tipo Agricola in relazione alle lavorazioni necessarie per la 

produzione di vino, l’altra di tipo Civile destinata ai servizi del personale ed alla presenza di 

visitatori nella cantina. 

La richiesta di acqua necessaria per le lavorazioni verrà soddisfatta dalla presenza di pozzo ad 

uso Agricolo, mentre la restante richiesta di tipo civile dovrà essere soddisfatta da un nuovo 

allaccio all’acquedotto. 

 

1.2 Inquadramento territoriale e caratteristiche  dell’utenza  

1.2.1 Inquadramento climatico  

È stata condotta un’indagine preliminare sulle caratteristiche climatiche della zona in esame, 

con particolare riguardo alle temperature. Infatti i sistemi depurativi naturali quali la 

fitodepurazione sono fortemente influenzati dai fattori climatici, e in particolar modo dalla 

temperatura dei reflui: per individuare correttamente questo parametro abbiamo svolto 

un’indagine climatologica sulle temperature della zona interessata. 
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 Gennaio Febbraio Marzo Aprile  Maggio Giugno Luglio Agosto  Settembre  Ottobre  Novembre  Dicembre  
Medie 
Temperatura 
(°C)  

8.1 8.3 10.7 13.6 17.3 21.5 24.1 24.3 20.8 17.2 12.9 9.4 

Temperatura 
minima (°C)  5.6 5.5 7.6 10.2 13.9 17.9 20.4 20.8 17.8 14.6 10.7 7.1 

Temperatura 
massima 
(°C)  

10.6 11.1 13.8 16.7 20.4 24.5 27.2 27.6 23.9 19.9 15.2 11.7 

Precipitazioni 
(mm)  70 69 61 71 50 34 19 27 84 118 135 92 

Figura 2- Valori medi di Temperature e precipitazioni per Castagneto Carducci (Livorno) – Fonte: climate-data.org  
 
Il comune di Castagneto Carducci si trova a 133 m s.l.m ed è caratterizzato da un clima caldo e 

temperato, con piovosità media annuale di 830 mm.  

La temperatura media annua è pari a 15,7°C. La temperatura dei reflui può essere assunta 

cautelativamente pari alla temperatura dell’aria. Nei mesi della vendemmia (Settembre – 

Ottobre -Novembre) si assume una temperatura dei reflui 12°C. 

1.2.2 Descrizione del fabbisogno idrico per utenza di tipo Civile 

Parametri per il calcolo degli abitanti equivalenti: 

- ristoranti, mense, trattorie: 3 coperti = 1 a.e 

- fabbriche, laboratori artigianali: 2 lavoratori = 1 a.e. 

Dati di progetto: 

- Addetti alla produzione, lavoratori dipendenti: massimo 10 lavoratori 

- Ospiti per visite e degustazioni in cantina: massimo 24 ospiti 

Il calcolo degli abitanti equivalenti che necessitano di acqua di tipo civile sono 13 A.E 

Il D.P.G.R 28/R/03 ci dà una indicazione sul il consumo di acqua al giorno in base agli A.E. 

stimato in 200 Lt/g, considerando il picco di A.E. per 5 mesi all’anno e la metà per i restanti 

mesi, abbiamo un consumo annuo di circa 663 m3 di acqua. 

Sarà da valutare in fase di progettazione esecutiva la realizzazione di una vascha d’accumulo 

con capacità di almeno 2 m3. 

1.2.3 Descrizione della situazione attuale e caratterizzazione dell’utenza di tipo 

Agricolo 

Per quanto riguarda il consumo di acqua si trovano in letteratura valori molto variabili e spesso 

discordanti; da un’indagine conoscitiva svolta in Piemonte il consumo medio è risultato di 180 l 

per hl di vino prodotto (Balsari e Airoldi, 1995). 
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I criteri adottati per il dimensionamento dell’impianto proposto scaturiscono dalle seguenti 

indicazioni: 

1. stima teorica dei valori delle portate e delle concentrazioni di alcuni parametri delle 

acque reflue prodotte dall’attività lavorativa secondo i valori rintracciabili nella letteratura 

scientifica; 

2. confronto con casi conosciuti di impianti monitorati. 

In una stima effettuata da Sangiorgi e Balsari (1996) è stato evidenziato che la produzione 

totale annua di reflui è ripartibile fra il 47% durante la vendemmia, il 22% durante la fase dei 

travasi ed il 31% durante l’imbottigliamento ( vedi tabella sottostante). 

 

Come si nota dal grafico, i consumi massimi sono legati alle attività di vinificazione, nei mesi di 

settembre e ottobre; i volumi scaricati si mantengono invece abbastanza costanza nei mesi da 

dicembre ad aprile quando vengono svolte le attività di imbottigliamento, preparazione dei vini 

e i travasi. 

La cantina prevede di produrre fino a 670 hl anno di vino, che corrisponde a circa il 

70% della quantità di uva lavorata, pari a circa 957 qt. 

Più in dettaglio si hanno i seguenti flussi in arrivo all’impianto: 

 Acque di processo e lavaggio della cantina provenienti dalla lavorazione delle uve e del ・

vino; 

 Acque di lavaggio zona botti;・  

 Acque nere della cantina, provenienti dai servizi igienici per gli addetti e per uffici.・  
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Il dimensionamento è stato fatto sullo scenario più critico, prevedibilmente coincidente con i 

mesi di Settembre – Ottobre - Novembre, in cui si suppone di avere i massimi consumi della 

cantina legati alle attività di vinificazione. 

Le acque di processo della cantina sono calcolate sulla base di dati di letteratura; nel manuale 

realizzato da Provincia di Asti nel 2005 “I reflui enologici: realtà e prospettive per il trattamento 

nella provincia di Asti”) è presente una vasta rassegna dei valori di letteratura che indicano 

valori compresi tra 20 e 500 l di acque reflue per Hl di vino prodotto. In particolare secondo 

una indagine svolta in Piemonte su cantine di piccola taglia, è emerso come il consumo medio 

sia di 180 L/HL di vino prodotto (Balsari e Airoldi, 1995), con il 65% delle aziende al di sotto dei 

200 L/HL. Parodi (1999) riporta valori di 20-330 L/HL, mentre Rochard et al (2001), valori tra 

30 e 250 L/HL, quindi sempre con valori medi di 140-175 L/HL. In ragione anche dei recenti 

progressi fatti in materia di efficienza idrica degli impianti, sembra ragionevole quindi adottare 

volumi complessivi di 100 L/HL, come suggerito dal manuale sopra citato. 

Assumendo 100 l per hl di vino prodotto, la produzione attuale di acque di processo della 

cantina sono circa 67 m3/anno; supponendo che circa il 50% di tali scarichi venga prodotto 

durante le attività di vinificazione e travasi (circa 60 giorni lavorativi), si otterrebbe una portata 

media giornaliera di dimensionamento riferita al periodo della vendemmia di circa 0,57 m3/g. 

Per quanto riguarda il carico inquinante, Passino (1995) riporta concentrazioni di BOD5 nel 

periodo vendemmiale variabili tra 2000 e 5000 mg/l con il valore più frequente di 2500 mg/l. 

Assumendo quindi conservativamente 3000 mgBOD/l, si ottiene un carico organico medio in 

vendemmia di 3000x0,57= 1710 grBOD/g, che diviso per 60 grBOD/g permette di ottenere un 

carico medio in vendemmia di 29 A.E. 

Sulla base di tali considerazioni si considera per la cantina un carico idraulico nel periodo più 

critico di 0.64 m3/g con concentrazione di COD pari a 6000 mg/, facendo riferimento al D.P.G.R 

28/R/03 per il calcolo A.E. sulla base della richiesta chimica di ossigeno (COD) di 130 grammi al 

giorno, si ha la seguente tabella 

 

 

Il D.P.G.R 28/R/03 ci dà una indicazione sul il consumo di acqua al giorno in base agli A.E. 

stimato in 200 Lt/g, considenrando il picco di A.E. per 5 mesi all’anno e la metà per i restanti 

mesi, abbiamo un consumo annuo di circa 1480 m3 di acqua. 

Settembre-Ottobre-Novembre Cantina 
Portata media giornaliera (m3/g)  0.64  
COD (mg/l)  6000 
COD (Kg/giorno)  3.840 
TOTALE A.E.  30 
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L’azienda è dotato di pozzo agricolo segnato al catasto delle acque pubbliche con identificativo 

13319, contraddistinto al N.C.T. del conume di Castagneto Carducci al Foglio 18 particella 38, 

con un prelievo massimo annuo di 10.432 m3, che dovrà essere a servizio alla cantina per 

sopperire alla suddetta richiesta.  

Dalle analisi chimico-fisiche dell’acqua del suddetto pozzo (in allegato) è emerso una 

concentrazione di nitrati superiore alla norma, risulta quindi necessario installare un sistema di 

denitrificazione del tipo “a scambio ionico” (basato sull'utilizzo di resine anioniche ad azione 

selettiva in grado di trattenere i nitrati presenti nell'acquasostituendoli con ioni cloruro) o “con 

osmosi inversa” (processo in cui si forza il passaggio di un fluido attraverso delle membrane 

addette a trattenere la maggior parte dei sali presenti) per portare la concentrazione sotto il 

limite (50 mg/L), la scelta del sistema verrà valutata nella fase di permesso di costruire. 

Sarà da valutare in fase di progettazione esecutiva la realizzazione di una vascha d’accumulo 

con capacità di almeno 10 m3. 

Tabella riassuntiva del fabbisogno idrico: 

Fabbisogno acqua da acquedotto (tipo civile) espresso in AE 13 

Fabbisogno annuo acqua da acquedotto (tipo civile) espresso in mc 663 

Fabbisogno acqua da pozzo (tipo agricolo) espresso in AE 30 

Fabbisogno annuo acqua da pozzo (tipo agricolo) espresso in mc 1480 

 

1.3 Cenni sull’impianto di trattamento reflui 

Le acque di scarico degli stabilimenti enologici presentano in genere un notevole inquinamento 

organico poiché sono costituite, in modo più o meno rilevante, dai componenti solubili dei mosti 

e dei vini (riconducibili da un punto di vista chimico, a zuccheri, alcool, acidi, polifenoli), da 

materiali in sospensione di natura organica uniti ai residui minerali di coadiuvanti di 

chiarificazione e filtrazione, oltre a detergenti e sanitizzanti impiegati nella pulizia dei vasi 

vinari, delle attrezzature e delle superfici. 

Le principali cause di inquinamento dei reflui sono le operazioni di lavaggio delle attrezzature di 

ammostamento, delle vasche, dei filtri, dei frigoriferi e le perdite di prodotto durante i travasi; 

si devono considerare inoltre gli scarichi provenienti dai laboratori, dai servizi igienici e dalle 

mense presenti nella sede di produzione. 
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Il carico inquinante e il volume delle acque scaricate subiscono variazioni stagionali, 

raggiungendo i massimi livelli in occasione della vendemmia, della svinatura e dei travasi. 

Si calcola che durante i mesi autunnali si consumino circa i 2/3 dell’acqua utilizzata nel corso 

dell’anno (Sanna,1982). 

Le acque reflue prodotte nel settore vitivinicolo sono caratterizzate da un alto contenuto di 

carico organico e nutrienti (azoto e fosforo), da una elevata acidità e da ampie fluttuazioni 

stagionali, in termini di quantità prodotte e di caratteristiche chimico-fisiche degli stessi. 

L’industria vitivinicola in Italia e in Toscana è costituita prevalentemente da piccoli produttori, 

che non dispongono delle risorse sufficienti per sostenere un impianto di depurazione di tipo 

tecnologico in grado di rispondere in modo efficacie alle più recenti normative relative allo 

scarico di reflui industriali (D.Lgs. 152/2006). 

Le tecniche di fitodepurazione, basate sulla riproduzione di zone umide con l’amplificazione dei 

meccanismi di depurazione naturali caratteristici di questi sistemi, offrono una efficace 

alternativa a bassi costi di realizzazione e soprattutto di gestione e a bassissimo consumo di 

energia. La fitodepurazione si è inoltre dimostrata negli ultimi anni come uno dei trattamenti 

più efficienti ed adeguati quando si devono gestire notevoli variazioni quali-quantitative delle 

acque da trattare, e particolarmente ben funzionanti sugli alti carichi organici prodotti da 

aziende agro-alimentari. 

L’impianto sarà dimensionato per raggiungere gli standard depurativi richiesti dalla Normativa 

Regionale (DPGR della Toscana 46/R) e Nazionale (D.Lgs. 152/2006). 

1.3.1 INQUADRAMENTO LEGISLATIVO 

La normativa di riferimento è costituita dalla Parte Terza, Sezione 2, del Nuovo Codice 

dell’Ambiente, il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152, recante "Norme in materia 

ambientale", pubblicato nella G.U. n. 88 del 14/04/2006 - S.O. n. 96, che contiene senza 
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sostanziali modifiche il Decreto Legislativo dell’11 maggio 1999, n. 152, intitolato “Testo unico 

sulle acque”, come modificato dal D.Lgs. 258/00. 

Il D.L. 152/99 (e quindi il D.L. 152/06) recepiva alcune importanti direttive CEE, e in 

particolare: 

 direttiva sul trattamento delle acque reflue urbane (91/271/CEE): per la riduzione ・

dell’inquinamento delle acque superficiali provocato dai fertilizzanti contenuti nelle acque reflue 

urbane (in particolare nitrati e fosfati), che rappresentano una delle cause principali 

dell’inquinamento da fertilizzanti e, di conseguenza, dell’eutrofizzazione. La direttiva si propone 

inoltre di ridurre la concentrazione di nitrati nelle acque estratte per la produzione di acqua 

potabile; 

 Direttiva sui nitr・ ati (91/676/CEE): integrazione della direttiva sul trattamento delle acque 

reflue urbane affrontando il problema dell’inquinamento da nitrati provocato da fonti agricole, 

che rappresentano un’altra causa importante dell’inquinamento da nitrati. 

Le finalità della legge sono riassunte nell’articolo 73 e sono individuabili in tre punti: 

 impedire l’inquinamento e attuare il risanamento dei corpi idrici inquinati;・  

 garantire usi sostenibili e durevoli delle risorse idriche, con priorit・ à per quelle destinate ad 

uso potabile; 

 difendere gli ecosistemi acquatici, mantenendo la capacit・ à naturale di autodepurazione dei 

corpi idrici e la loro capacità di sostenere comunità animali e vegetali ampie e ben diversificate. 

Tutto questo deve essere raggiunto tramite: 

 l’individuazione di obiettivi di qualit・ à per tutti i corpi idrici; 

 il rispetto ・ dei valori limite agli scarichi fissati dallo stato, nonché la definizione di valori limite 

di emissione, da parte delle regioni, in relazione agli obiettivi di qualità del corpo idrico 

recettore; 

 l’individuazione di misure tese alla conservazione, al ri・ sparmio, al riutilizzo ed al riciclo delle 

risorse idriche; 

 l’adeguamento dei sistemi di fognatura, collettamento e depurazione degli scarichi idrici;・  

 la tutela integrata degli aspetti qualitativi e quantitativi nell’ambito di ciascun bacino ・

idrografico ed un adeguato sistema di controlli e di sanzioni. 

Lo stato di qualità ambientale dei corpi idrici superficiali viene definito in base allo stato 

ecologico, che è espressione della qualità della struttura e del funzionamento degli ecosistemi 
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acquatici, e allo stato chimico che è stabilito in base alla presenza dei principali inquinanti 

pericolosi, inorganici e di sintesi. 

I corpi idrici significativi, sulla base dei dati del monitoraggio e in base ai criteri di 

classificazione contenuti nell’Allegato alla parte terza n°1 della legge, devono essere classificati 

dalle regioni nei diversi stati di qualità ambientale, che possono variare a seconda dei corpi 

idrici considerati, come è sintetizzato nella Tabella 1. 

Corsi d'acqua e 

laghi  

Acque marine 

costiere  

Acque di 

transizione  

Acque sotterranee  

Elevato  Elevato  Buono  Elevato  

Buono  Buono  Sufficiente  Buono  

Sufficiente  Mediocre  Scadente  Sufficiente  

Scadente  Scadente   Scadente  

Pessimo    Stato naturale particolare  

Tabella 1 - Stati di qualità ambientale secondo il D. Lgs. 152/06. 

Il Piano di Tutela è lo strumento tramite il quale devono essere adottate, a livello di bacino, le 

misure per raggiungere lo stato ambientale BUONO entro il 31 dicembre 2016 in ogni corpo 

idrico significativo. È inoltre prevista, per i soli corpi idrici superficiali, una tappa intermedia da 

raggiungere entro il 31 dicembre 2008 e uguale allo stato di SUFFICIENTE. 

Le norme sugli scarichi sono caratterizzate da un approccio combinato tra limiti di emissione e 

obiettivi di qualità. 

Viene ridefinito un sistema di limiti di emissione costituito dai limiti fissati centralmente (legge 

319/76; 76/464 CEE riguardanti le sostanze pericolose; 91/271CEE per le acque reflue urbane) 

e dai limiti fissati dalle regioni e dalle province autonome, nell’ambito dei piani di tutela, sulla 

base degli obiettivi di qualità. 

I limiti fissati localmente potranno essere diversificati per ogni corpo idrico superficiale in 

relazione al carico sopportabile per raggiungere l’obiettivo di qualità. 

L’impianto di fitodepurazione oggetto del presente progetto dovrà trattare gli scarichi legati alle 

attività della cantina (vinificazione e imbottigliamento) e anche le acque reflue civili, per un 

totale di 43 a.e.  

Le acque depurate saranno destinate ad un fosso campestre, rientrando nella normativa sugli 

scarichi nazionale (D.L. 152/06) e regionale (R.R. 46/R) . 

Una prima valutazione da fare secondo la normativa nazionale (DL 152/06 e successive 

modifiche) e regionale (in cui si fornisce la disciplina di attuazione del D.Lgs. 152/06 in merito 
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allo scarico di acque reflue) è stabilire se le acque reflue prodotte siano assimilabili ad acque 

reflue domestiche. 

Secondo l’art.101 punto 7 comma a) e c) del DL 152/06 “ai fini della disciplina degli scarichi e 

delle autorizzazioni, sono assimilate alle acque reflue domestiche le acque reflue: 

a) provenienti da imprese dedite esclusivamente alla coltivazione del fondo o alla silvicoltura; 

[…] 

c) provenienti da imprese dedite alle attivita' di cui alle lettere a) e b) che esercitano anche 

attivita' di trasformazione o di valorizzazione della produzione agricola, inserita con carattere di 

normalita' e complementarieta' funzionale nel ciclo produttivo aziendale e con materia prima 

lavorata proveniente in misura prevalente dall'attivita' di coltivazione dei terreni di cui si abbia a 

qualunque titolo la disponibilita';” 

La cantina prevede di produrre fino a 670 hl anno di vino, che corrisponde a circa il 70% della 

quantità di uva lavorata, pari a circa 957 qt. Dato che le aziende facenti capo all’attività 

produttiva, sono aziende agricole che lavorano e prevedono in futuro di lavorare per un 

quantitativo prevalente di uva propria, lo scarico in esame può essere considerato assimilabile a 

domestico. 

La seconda valutazione da fare è legata al calcolo del numero di a.e. caratterizzanti lo scarico in 

questione, pari in questo caso a 43 AE. 

Poiché lo scarico è assimilabile a domestico e di taglia inferiore a 2000 a.e., secondo la 

normativa vigente deve essere sottoposto ad un Trattamento Appropriato. 

I trattamenti appropriati, secondo l'allegato 5 del D.L.152/06, "devono essere individuati con 

l'obiettivo di: a) rendere semplice la manutenzione e la gestione; b) essere in grado di 

sopportare adeguatamente forti variazioni orarie del carico idraulico e organico; c) minimizzare 

i costi gestionali. Questa tipologia di trattamento può equivalere ad un trattamento primario o 

ad un trattamento secondario a seconda della soluzione tecnica adottata e dei risultati 

depurativi raggiunti. Per tutti gli insediamenti con popolazione equivalente compresa tra 50 e 

2.000 A.E., si ritiene auspicabile il ricorso a tecnologie di depurazione naturale quali il 

lagunaggio o la fitodepurazione, o tecnologie come i filtri percolatori o impianti ad ossidazione 

totale. 

La Regione Toscana ha emanato con DPGR del 08/09/2008 n.°46/R il Regolamento di 

Attuazione della Legge Regionale 31/05/2006 n°20 “Norme per la tutela delle acque 

dall’inquinamento”. Secondo l’art. 20, comma 3, di tale regolamento sono da privilegiare come 

trattamenti appropriati quelli che: 

“a) riducono al minor livello possibile le risorse energetiche necessarie al funzionamento 

dell’impianto; 
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b) presentano il minor impatto paesaggistico ed eventualmente riqualificano aree degradate; 

c) offrono prestazioni depurative utili ad un eventuale riuso delle acque; 

d) contribuiscono, nel caso di scarico in acque interne, al mantenimento del deflusso minimo 

garantito nel reticolo idrografico minore.” 

Nell’Allegato 3 al regolamento regionale vengono fissati i “trattamenti appropriati” a seconda 

del tipo di recettore dello scarico e delle dimensioni dell’impianto (espresse in a.e.). Nel caso in 

esame, essendo lo scarico in un corpo idrico superficiale e la potenzialità dell’impianto < 100 

a.e., verrà scelta in fase esecutiva il sistema più adeguato.  

Il regolamento inoltre per scarichi al di sotto di 100 AE, prevede al CAPO 2 anche la possibilità 

di scarico sul suolo, adottando i trattamenti prescritti al Capo 2 stesso o anche trattamenti 

diversi dalle tipologie impiantistica elencate se ritenuti idonei dal Comune, rimanendo 

comunque confermate anche per queste tipologie di impianto tutte le altre disposizioni del 

presente regolamento. 

Secondo le NTA del Comune si deve prevedere “la realizzazione di un sistema di 

allontanamento, che preveda il convogliamento degli scarichi in reticoli idrografici esistenti di 

sufficiente dimensione deve garantire livelli di qualità ambientale corrispondenti, ai limiti di cui 

alla Tabella III, allegato V, Parte III, del D. Lgs n.152/06. Trattandosi di una cantina, 

l’indicazione vale sostanzialmente per carico organico e solidi sospesi. 
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Rapporto di Prova n° 2205608.02 del 28/09/2022

Campione N° 2205608.02 Inizio Prove 23/09/2022Campione N° 2205608.02 Fine Prove 28/09/2022Data Accettazione 22/09/2022

Dati di Accettazione
Acqua Destinata al Consumo Umano (M1)
Descrizione Campione: Campione Pozzo Agricolo La Madonnina SNC
Campionamento: A cura del Committente
Data Ricevimento Campione: 22/09/2022

Centro Analisi C.A.I.M. - Via del Turismo 196 - 58022 Follonica (GR) - Tel. 0566 54162 - Fax 0566 58561
P.IVA e Cod. Fisc. 00837670538 - info@caimgroup.it - Società sottoposta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Tentamus Italia S.r.l

DETERMINAZIONE RISULTATO U.M. LIMITE LAB. NOTA

pH 7,02
6,5 / 9,5(1)

CA #

APAT CNR IRSA 2060 Man. 29 2003

Conducibilità (25 °C) 1148 µS/cm
2500(1)

CA #

APAT CNR IRSA 2030 Man. 29 2003

Durezza Totale 42,6 °F
15 / 50(1)

CA #

UNI EN ISO 17294-2:2016

Ammonio < 0,05 mg/l
0,50(1)

CA #

APAT CNR IRSA 4030 A1 Man. 29 2003

Anioni

   Fluoruri 0,10 mg/l
1,50(1)

CA #

   UNI EN ISO 10304-1:2009

   Cloruri 95,6 mg/l
250(1)

CA #

   UNI EN ISO 10304-1:2009

   Nitriti <0,1 mg/l
0,50(1)

CA #

   UNI EN ISO 10304-1:2009

   Nitrati 70,3 mg/l
50(1)

CA #

   UNI EN ISO 10304-1:2009

   Solfati 75,7 mg/l
250(1)

CA #

   UNI EN ISO 10304-1:2009

Anioni

   Cianuri < 10 µg/l
50(1)

CA #

   M.I. 085 Rev.1 2018

Metalli

   Boro (B) 0,071 mg/l
1,0(1)

CA #

   UNI EN ISO 17294-2:2016

   Cromo (Cr) 3,52 µg/l
50(1)

CA #

   UNI EN ISO 17294-2:2016

   Manganese (Mn) 3,49 µg/l
50(1)

CA #

   UNI EN ISO 17294-2:2016

   Ferro (Fe) 3,07 µg/l
200(1)

CA #

   UNI EN ISO 17294-2:2016
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DETERMINAZIONE RISULTATO U.M. LIMITE LAB. NOTA

   Arsenico (As) <1,00 µg/l
10(1)

CA #

   UNI EN ISO 17294-2:2016

   Mercurio (Hg) <0,10 µg/l
1,0(1)

CA #

   UNI EN ISO 17294-2:2016

   Piombo (Pb) <1,00 µg/l
10(1)

CA #

   UNI EN ISO 17294-2:2016

 

Riferimenti Limiti
(1) Decreto Legislativo n° 31 02/02/2001 All. I "Controllo e Sorveglianza delle Acque Destinate al Consumo Umano" e s.m.i.
 

 

Legenda Colonna LAB.
CA: Prova eseguita presso Centro Analisi C.A.I.M. Sede Operativa di Follonica - Via del Turismo, 196 

Per le prove contrassegnate dal simbolo # il campionamento non è oggetto di accreditamento.
 

 

Nota
(M1) = Su richiesta del cliente la concentrazione dei parametri chimici è espressa utilizzando i limiti di quantificazione previsti nei metodi di prova.
Legenda:
U.M. = Unità di Misura
L.O.Q. = Limite di Quantificazione
N.R. = Non Rilevabile Sperimentalmente
 

 

Dichiarazione di Conformità

Sul campione in esame i valori dei parametri richiesti dal cliente non rientrano nei limiti stabiliti per le acque destinate al consumo umano (D. Lgs.  n° 31 
02/02/2001 All. I) e s.m.i.. In particolare il parametro Nitrati non rientra nei limiti di legge stabiliti dal decreto di riferimento.
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Il presente Laboratorio opera in conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025.
Il presente Rapporto di Prova si riferisce esclusivamente al campione sottoposto a prova, così come ricevuto nel caso di campionamento non eseguito dal laboratorio, e può 
essere riprodotto solo per intero. La riproduzione parziale deve essere autorizzata con approvazione scritta dal Centro Analisi C.A.I.M. S.r.l.
Ogni alterazione, modifica o contraffazione del presente rapporto di prova costituisce grave violazione di legge, perseguibile penalmente, anche nel caso di consapevole 
utilizzo di un rapporto di prova falso. Pertanto, C.A.I.M. non potrà in alcun modo essere ritenuta responsabile a seguito dell'utilizzo di un rapporto di prova, da quest'ultima 
rilasciato, ove ne sia accertata la falsità, riservandosi di intervenire nelle competenti sedi legali a tutela della propria onorabilità e delle proprie ragioni, nei confronti di coloro 
che materialmente avranno posto in essere la falsificazione e/o ne avranno fatto indebito utilizzo consapevolmente. Nel caso di campionamento non eseguito dal laboratorio 
le informazioni relative al campione ed al campionamento sono fornite dal committente, pertanto il laboratorio ne declina la responsabilità. 
Nel caso di metodi che prevedono fasi di estrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi compreso all'interno dei limiti di accettabilità 
specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente; qualora non siano previsti limiti di accettabilità specifici il recupero è compreso nell'intervallo 70 - 120%; ove 
non espressamente indicato il risultato è presentato non corretto per il recupero. Per le prove indicate con metodo UNI EN ISO 17294-2:2016 il campione viene pretrattato 
con acido nitrico concentrato fino a pH < 2 e filtrato a 0.45 µm. I criteri adottati dal laboratorio per eseguire le sommatorie di più parametri utilizzano l'approccio Lower Bound; 
se il cliente o la normativa esprimono un'indicazione contraria saranno utilizzati altri criteri espressamente indicati nel Rapporto di Prova.
Salvo diverse prescrizioni riportate nella normativa di riferimento o specifiche richieste da parte del cliente, nel formulare le dichiarazioni di conformità rispetto a limiti di legge 
o specifica, C.A.I.M. applica le seguenti regole decisionali. Prove del settore Ambientale (comprese le prove su acque destinate al consumo umano): non si tiene conto 
dell'incertezza di misura. Prove del settore Alimentare: il risultato della prova è non conforme quando risulta fuori dai limiti anche tenendo conto dell'incertezza di misura.
Per le prove chimiche, l'incertezza è espressa come incertezza estesa, stimata con fattore di copertura K=2 corrispondente ad un livello di probabilità approssimativamente 
del 95%. Per prove Microbiologiche su alimenti, superfici ambientali e carcasse, l'incertezza di misura estesa riportata è stata stimata in conformità alla UNI EN ISO 19036 
ed è basata su un'incertezza tipo, calcolata in base allo scarto tipo di riproducibilità e stime separate di ogni distribuzione pertinente, moltiplicata per un fattore di copertura 
K=2, fornendo un livello di confidenza approssimativamente del 95%. Per le prove microbiologiche su acque, l'incertezza è espressa come limiti fiduciari corrispondenti ad un 
livello di probabilità del 95%.
Il presente documento è firmato digitalmente ai sensi della normativa vigente e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
Copia di file firmato digitalmente
 

Follonica, 28/09/2022

FINE RAPPORTO DI PROVA
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Dati di Accettazione
Acqua Destinata al Consumo Umano (M1)
Descrizione Campione: Campione Pozzo Agricolo La Madonnina SNC
Campionamento: A cura del Committente
Data Ricevimento Campione: 22/09/2022
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DETERMINAZIONE RISULTATO U.M. LIMITE LAB. NOTA

Conta delle Colonie a 22 °C <1 UFC/ml CA #

UNI EN ISO 6222:2001

Conta delle Colonie a 36 °C <1 UFC/ml CA #

UNI EN ISO 6222:2001

Conta di Coliformi Totali 0 UFC/100 ml
0(1)

CA #

UNI EN ISO 9308-1:2017

Conta di Enterococchi Intestinali 0 UFC/100 ml
0(1)

CA #

UNI EN ISO 7899-2:2003

Conta di Escherichia coli 0 UFC/100 ml
0(1)

CA #

UNI EN ISO 9308-1:2017

 

Riferimenti Limiti
(1) Decreto Legislativo n° 31 02/02/2001 All. I "Controllo e Sorveglianza delle Acque Destinate al Consumo Umano" e s.m.i.
 

 

Legenda Colonna LAB.
CA: Prova eseguita presso Centro Analisi C.A.I.M. Sede Operativa di Follonica - Via del Turismo, 196 
Per le prove contrassegnate dal simbolo # il campionamento non è oggetto di accreditamento.
 

 

Nota
(M1) = Su richiesta del cliente la concentrazione dei parametri chimici è espressa utilizzando i limiti di quantificazione previsti nei metodi di prova.
Legenda:
U.M. = Unità di Misura
L.O.Q. = Limite di Quantificazione
N.R. = Non Rilevabile Sperimentalmente
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Il presente Laboratorio opera in conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025.
Il presente Rapporto di Prova si riferisce esclusivamente al campione sottoposto a prova, così come ricevuto nel caso di campionamento non eseguito dal laboratorio, e può 
essere riprodotto solo per intero. La riproduzione parziale deve essere autorizzata con approvazione scritta dal Centro Analisi C.A.I.M. S.r.l.
Ogni alterazione, modifica o contraffazione del presente rapporto di prova costituisce grave violazione di legge, perseguibile penalmente, anche nel caso di consapevole utilizzo di 
un rapporto di prova falso. Pertanto, C.A.I.M. non potrà in alcun modo essere ritenuta responsabile a seguito dell'utilizzo di un rapporto di prova, da quest'ultima rilasciato, ove ne 
sia accertata la falsità, riservandosi di intervenire nelle competenti sedi legali a tutela della propria onorabilità e delle proprie ragioni, nei confronti di coloro che materialmente 
avranno posto in essere la falsificazione e/o ne avranno fatto indebito utilizzo consapevolmente. Nel caso di campionamento non eseguito dal laboratorio le informazioni relative al 
campione ed al campionamento sono fornite dal committente, pertanto il laboratorio ne declina la responsabilità. 
Nel caso di metodi che prevedono fasi di estrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi compreso all'interno dei limiti di accettabilità 
specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente; qualora non siano previsti limiti di accettabilità specifici il recupero è compreso nell'intervallo 70 - 120%; ove non 
espressamente indicato il risultato è presentato non corretto per il recupero. Per le prove indicate con metodo UNI EN ISO 17294-2:2016 il campione viene pretrattato con acido 
nitrico concentrato fino a pH < 2 e filtrato a 0.45 µm. I criteri adottati dal laboratorio per eseguire le sommatorie di più parametri utilizzano l'approccio Lower Bound; se il cliente o 
la normativa esprimono un'indicazione contraria saranno utilizzati altri criteri espressamente indicati nel Rapporto di Prova.
Salvo diverse prescrizioni riportate nella normativa di riferimento o specifiche richieste da parte del cliente, nel formulare le dichiarazioni di conformità rispetto a limiti di legge o 
specifica, C.A.I.M. applica le seguenti regole decisionali. Prove del settore Ambientale (comprese le prove su acque destinate al consumo umano): non si tiene conto 
dell'incertezza di misura. Prove del settore Alimentare: il risultato della prova è non conforme quando risulta fuori dai limiti anche tenendo conto dell'incertezza di misura.
Per le prove chimiche, l'incertezza è espressa come incertezza estesa, stimata con fattore di copertura K=2 corrispondente ad un livello di probabilità approssimativamente del 
95%. Per prove Microbiologiche su alimenti, superfici ambientali e carcasse, l'incertezza di misura estesa riportata è stata stimata in conformità alla UNI EN ISO 19036 ed è 
basata su un'incertezza tipo, calcolata in base allo scarto tipo di riproducibilità e stime separate di ogni distribuzione pertinente, moltiplicata per un fattore di copertura K=2, 
fornendo un livello di confidenza approssimativamente del 95%. Per le prove microbiologiche su acque, l'incertezza è espressa come limiti fiduciari corrispondenti ad un livello di 
probabilità del 95%.
Il presente documento è firmato digitalmente ai sensi della normativa vigente e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
Copia di file firmato digitalmente
 

Follonica, 29/09/2022

FINE RAPPORTO DI PROVA
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